9 i 1a Rona all'Ammninintrazione del Gioraale. via del Bominario, 1.87, piazio 
terrano. Nello provincie, presso gli Ulici postali. 
58 A Parigi, all'Aonca Mavas, roo Nétro Dume dea Victoirea, 34. = A 
Rif Londra, Dacisv Danixs et ComP., I, Fioch Lene, Cornbili È. €. 
La lottare è i reclami devono esore inviati franchi all'Amministrazione 
"del Gioranle, = Non si restituiscono i manoseritti. 
Richiami © cambinmenti d'indirizzo derono avero unita la fascia in corse 
"otto cui si epediece il Giornale. 


Gli abbonamenti cominoiano col 1° d'egsì Per gli sonunzi rivolgersi sseluricamento alla' Ditta A. Manzoni 


eso 
citro Ioglio int, ACD Per 7.0 provigeie. — le Rome cont BS Giornale Quotidiano (a Sme; vio di Pro 90. Mico, sla delle fa, 16 Farigh 


fredito, sebbene | bia a cessare il concorso posuniario dol 

de quasto groppa | ministero; 

Ità d'ona parto dei 2. Cho traitandosi di terreni incolti 

mente giusti- | di proprietà privata, il consorso del mi 
nica abi a limitarsi ala sommivistra 

Berti doplorò, i Ù < Sono | conservatori 0 non il centro | zione gratuita di, somi o piauto occorrovoli 

Fon, Rerti deplorà în adata l'arrosto | che poghorann la qpso del cen di | a orma del poptto, si all'opera gr 


IL CONGRESSO DI HOLOONA | rattitudine del presidente, on. Ferdi- | s*ntro col maggior sarg: 
nando Berti, il quale lase:ò al gruppo | l'intignazione m 

radicale la prevalenza, ed ammise Ja | dell'in 
politica, che si sarebbe dovuto esclu- | comservaturi ci sembri pi 
dere. E crebbala nostra sorpresa quando 


l'on. 


Non il generale Hancock, ma i probi 

bili svoi successori, temeltaro, por ve- 

rità, i repubblicani, i quali , malgrado 
el candidato domo=rati- 

co, non si lasciarono vincere dal primo 

impeto del loro cuore. 

Il militariemo, questa piaga donde 


) Roma, 4 novembre 
2 iii 
fLLETTINO POLITICO 


L'antico detto che la via dell'inferno 
è lastricata di buono intenzioni, po- 
trebbe applicarsi al Congresso nazio- 
io di Bologna. Noi, prima 
riunisso, abbiamo reso 


‘ale Garfield è stato eletto 


a ‘nto degli Stati-Uniti. Questa:rio- | si sono liberate le monarchie_ euro- { giustizia al nobile sonpo de' suoi pro- fori 6 più volti osi avranno l'uc- | tuita degli ufficiali forestali per Ja compi- 
hi porconno ieri, a tarda sora, | peo, si viene a grado a grado im- Lili cart pera dio fn biona | è noto che il Costa venne arrestato | custone di deglorare la follia che commi- | luzione del progatto da farsi possibilmente 
sil îl giornale era composto. | ponendo agli Stati Uniti. Il cesarismo, | fodo hanno creduto di far cosa utile | N°" sentonza di una Corte d'appello ; fl | avro sersendo di stromonto ad astuti in- | in oceasiono dello girato annuali e nella 

di mon ci si dicora in que! primo di- | come la storia ne insegni i 20 clan evdritogli Ma 0 tipope fi presidente del Congresso deplorava | trigant direzione dei lavori anche gratuitamente, 
cn rome altresì non ci fu detto | appresso, come necessaria conseguenza. n a danque l'esscuzione della legge. E | «Il centro non € battuto nò annientato; | sompro che non abbiano a trasferirsi a di- 


npi manifostato che vi si frammischias- 


l'on. Borti, che ha biasimato pubbli- | eeso darà prova d'onergia o di vitalità | stanze maggiori di duo chilometri, ed a 
cament un arresto eseguito per man- | nelle discussioni. parlamentari tanto alla | pernottare fuori rosidenza ; 
dato dell'autorità giudiziaria o cho ha | Dieta cho al Rcichitsg, ed i suoi avrer- 3 Cha ia caso di somplico richiesta 


Gib il paeso ne ha qualche sospetto. 
La terza elezione del generale Grant, 
stata respinta dalla maggioranza dei 


fispiccio stircnssito, con quale 
naggioranza il partito repubblicano 
ia vinto il partito democratico. Car 


lemanti @ cho i veri in- 
issero di pra- 


se > torbidi 


v: n {l | dolegati repubblicani, ci rende imma- | tos disc i politiche, si sono n i semi Ù 
filvta del partito democratico era fl | © pi ci lost» a discussioni politiche, si son r viag ® | sarii, al pari del governo, dovrnano più | di wemi @ piante, senza proventivo pro 
Me 1a Hancock, che per lo qualità | gino degli sforzi, cho ri si fanno allo | atrorati. E forso alconi fra votato il suffragio universale, è depu- | diana volta fore Ì conti com eso. > getto 0 stima dei lavori, sia opportuno di 
Somali © per i servigi resi alla.pa- | Scopo di fermare gli Stati Unt tato mialatgrtale, 7 chiedera prima, con apposito. modulo a 

sdrucciolo. Nel 4880 quasti sfo I commenti sarebbero super/lui. stampa da trasmetterzi al risbiedente, le 


nella guerra di secessione di 
nga avanzava il suo compelitore 


cè avsonuto a Bolegna conferua lo | | Rimboscamento del terroni Incolti | nocussario notizio della località ds semi» 
volle da noi esposto | 1,a Nazione ha lo seguonti infor- | naro od impiantare; 


rono coronati di felice successo. Si 
rinnoveranno essi o saranno egual- 


medesimo, le difficolià © l'impossibilità 


Firstimaziono del paese. Molte ed a ai p 
o Porno i O Sino ich | di'superarle, poichè sì astnnero dal- | istorno ni danni di = a N 
vere ceneuro monero | demooriiaia! | certa Qrunni DA preddonza del | l'nterventro alla riunione. Avvezzi a | lb oa iron I quel Congreso | mazioni sf Che stento 1 consi " 
peer e gite genoralo Garflelà ? Non presumiamo di | dir francamente la nostra, opinione, nei quali gli operai sono scarsamente | 41 Consigiio forestale furono non ha | tomy 


presentati, o la maggioranza è di | guari dsl miniaero di agricoltura o com- 
vocati © di uomini politici. Qual bena | mercio presentati i seguenti quositi 
ridonderà ai vori operai dal Congresso 4, So ed în quali proporzioni: deve-il 
di Bologna? Nessuno. Esso non ha ser- | ministero consorrere. pel: rimboscmento 
ito ad altro che a' produrre un senti» | dei terreni incolti dei comuni soggetti lla 
timooto di grande sfiducia rispotto all'ef- | logge 4 Tuglio 4874; 
ficacia di questi mezzi per migliorare le 2. So e qualo forma deve assumero 
sorti di coloro che lavorano davvero, |! concòrso del ministoro nei rimbossa- 
Gli operai pensano che, se si ritarda a | "°""! dol terroni priv 
risolvere i problemi che più da vicino | ., & fio e quelo ferma divo; ssinnere 
di rigrardito. la colpi nd tale @ì | Mocoorro del muri nd rione 
atei aa i a agio Sano | E n o 
sgabello alle loro aspirazioni politiche. { ‘11 Gonsiglio 
E così snecade che l'operaio incomin- | seguenti risoluzioni 
cia a mostrarsi poco propenso a sif- | Visto l'articolo 4 dalla leggo 4 luglio n n 
fatto riunioni, e non no aspetta siena AST4 3. 014, pai beni Vinit te: Perspniia nia eee 
iovamento. Il male è più grave che | colli dei comuni ; rd "i 
giovamento, 1 malo È più Grumo She | Vito Varielo 18 dll logge Corato | Sl: facendo peter, rpriezio ne 
pubblica è ordinata dei problemi oco- | 20 giueno 4877, n. 907: H 
Romici sottentra l'opera sotterranea e | Vino le circolare 26 citolre 1878, nu: 
iordieiia i miiconienio. mero 220, 0 l'etislo 334 del{_Bolletino 
Noi non arversiamo Î Congressi; al | “ciale. volume 


i nio sue rriuao gu |, Posted che Tiotosilerate fera, 
contrario siamo d'avviso che siano da | ;n esecuzione delle disposizioni susesen- 


favorire. Ma affinchè raggiuugano l'in- | nate, limitarsi a soli terroni pir loro ps- 
tento è indispensabile  ordinarli diver: | tura incolti, o che fossero cespuglisti, o 
samente ,.0.a capo di essi collocare | scarsamente popolati di pianto boschive in 
uomini che si preoecupino esclusiva- | causa d'inconsalti tegli, coltura agraria ed 
mente degl' interessi degli operai e | abusivo pascolo, i quali si trovassero sot- 
non mutino quelle riunioni in faltret- | topnsti al vinaolo forestale; 

tanti Comizi politici, col solito corredo | . Considerando che setbono | comuni, per 


i i discorsi tri l'articolo 4 della sopra moatorata leggo 4 
ia laslin 4874, sieno essi obbligati di ridurre 
a bosco, ovvero di alienare con talo con- 

{ clericali in Germania, dizione i terreni incolti di loro proprietà 

patrimoniale, puro è opportuno che'il go- 

Il partito elerieslo non ' sembra mOlto | verno Eoopori psr conseguire lo 160po cho 
aconcertato-per lo scacco subito alla Dieta 

prussiana dsl sigsor Do Hosremano, suo 
candidato alla vice-presidenza. Esco come | ‘Ha opinato all'ansnimitt: 
si esprime a questo proposito la Germania: 4. Che trattandosi di terreni incolti 

< In ocensione dell'elezione dell'ufficio | di proprietà patrimonialo dei comani o di 
presidenzialo della Camera dei: deputati, il | altro q alsiasi corpo moralo, i quali tro- mostrato disposto a cedero gratuita» 
ito conservatore si è selsso in due fra- | vinsi sottoposti al vincolo forestale, il | mento in piasza Castello il terreno ovo il 
zioni ugusli, 30 doi suot membri votarono | concorso pecusiario dol ministero perl'im- | nuoro edifizio avrebbe dovuto innaltarsi 
pel signor Stengel, e 39 pel signor. Hoe- | hoscamento possa essore portato a 215 della | secondo il progstto degli ingegneri no: 
remano. sposo, bon inteso però cho in caso di van- | cipali. Ora però lo coso sono cambiato per- 
‘ Accottismo la pretasa soonflita del | dita det terreno a privato proprietario nb- | cla il ministro della guerra, non so per 


ll carattere e l'onore; non èi, fa 


van 
‘scontro alcuna accusa di, questa 


noi lamentiamo questo assenze e a- 
vremmo invece desiderato la presenza 
di tutti i più valorosi campioni delle 
idee savie e foconde. Chi ci assicura 
che la loro autorevole parola’ non a: 
vrebbo mantenuto il. Congresso entro 
giosti confiai? D'altro canto, non si 
può negaro che la Joro: astensione 
è stata in qualche modo gi 
dal fatto che alcuni, i quali erano in- 
tervennti colla ferma persuasione che 
la discussiono non dovesse deviare dal- 
l'indirizzo conforme agl'intendimenti 
dei promotori, ebbero poi ad accor- 
gorsi del proprio etrore e furono co- 
strelti a ritirarsi. Abbiamo pubblicato 
la lettera dell'onor. Guiccioli colle ra- 
gioni che lo spinsero ad abbandonare 
il Congresso. È noto eriandio che l'ul- 
timo giorno ben sessanta delegati usci- 
rono dall'aula per non assumere, nem- 
mono indirottamente, la solidarietà dello 
deliberazioni relative al suffragio uni- 
versalo. Tutto ciò dimostra che si 
vura"da ‘fare con un partito sempre 
pronto ad imporsi colla violenza. In 
ffatte condizioni la lotta sarebbe stata 
dificilo 

Sino dal primo giorno, grazie alla 
presenza dei delegati repubblicani ed 
anche internazionalisti, il Congresso 
catrò sul terrano della politica radi- 
calo. In merito al riconoscimento della 
fersonalità giuridica delle: Società di 
mtfuo soccorso, il Cotigresso ha deli- 
borato' di richiederlo dallo Stato, senz: 
limitazione o cautela’ alcuna che si ri- 
ferisca al loro ordinamento # alla loro 
gestione. E nonostante il ritiro di 
quattro membri della Presidenza 0, 
conîé’ abbiamo detto, di oltr sessanta 
delegati, fa puro votato un' ordine del 
giorno di adesione al suffragio unirer- 
sale. Questi sono stati i risultati del 
Congresso, e ci ha recato meraviglia 


anticipare coi giudizi gli erenti. Ma è 
notevole, ad ogni modo, che nelle ele- 
zioni presidenziali la repubblica non 
sappia più uscire del circolo dei gene- 
rali. Coll'eteziona del signor .Johasnn, 
il successore di Abramo Lincoln, finì 
il predominio dell'elemento civile. Il 
signor Grant fu eletto duv volte e poco 
mancò non fossa rieletto la terza. Nel 
l'intervallo fra la seconda presidenza 
dol generale Grant © quolla del gono- 
rale Garfleld foce ancora capolino, per 
breve tempo, l'elemento civile, che fu 
degnamente rappresentato nel governo 
durante gli ultimi-quattro anni dal 
gnor Hayes. Ma la presidenza Hayes è 
stata passeggero fenomeno prodotto dalla 
reazione, che la presidenza del gene- 
ri pi, durata” o!to anni, aveva 
suscitato, e della quale vuolsi ricer- 
care la cagione in quella medesima 
intira avversione contro al cesari- 
smo, ancora forlissimarnegli stessi re 
pubblicani, che ultimamente impedì ia 
terza elerione del vincitoro del Sud. 
Disordni @ tumulti, accompago: 
ferimenti e da morti, segnalarono l'e- 
lezione del genere field. A_Deu- 
ver, nel Colorado, --i. cinesi ;-a-San 
, una delle raggoartevoli, città 
degli Stati-Uniti, i negri; nell'uno e 
tro luogo cotesti partigiani del 
bblicano si azzaffarono 
rendo questi tentato 
d'iotimorirli 6 impedirne la libera 
espressione, del voto,,.A_New-York, 
dove i cattolici furono protagoni 
lo coso non procedettero più. 
mente. Forsa il sentimento della li- 
Sertà sarà tnoora vivissimo negli ame- 
ricanì,. ma essi smarrirono- oramai la 
consuetudine della tolleranza. Le pas- 
sioni di parte vi pervertono i costumi. 
Democratici è repubblicani non sono 
più duo espressioni diverse di una me- 
desima nazione, ma due popoli quasi, 
che si combattono. con cieco accani 
mento e ripongono ciascano il proprio 
successo © la propria gloria nell'umi- 
liazione dell'altro. 


tiporre all'a; 
progetto doi lavori di rimboscamiento che 
nei intraprendere, 0 sia în faccità del 
toro stesso di stabi'iro, d'accordo eol 
proprietario, il governo del nuovo bosco, 
aacondo lo esigonzo della località, ad alto 
fusto, a ceduo, oppuro a ceduo composto, a 
ciò medianto sito di sottomissiono da sti- 
Ja prefettura od altro uî- 
ficio jer maggior comoto dell'Intoressato, 
in originale @ copia; questa ultima su 
carta semplice; il qualo atto vorrì pure 
rogistrato a speso dol proprietario ; 

5. Che di guanto precedo si dia co- 


fata cho pur lontanamente adombrasse 
lì riputazione del. gonerale Hapcock, 
E che gli avversari non istimano e 
TC] Sorano meno degli amici © fanta 
Si poteva anzi riguardare la:candi 
lira democratica come ragionerolo 
c'mpromesso mereà del quale seravi 
cagione di credere si dovesse hoy 
LEO «irc i voti di una frazione del par: 
ito repubblicano. Non ora forse stalo 
‘generale Hancock soldato valoroso o 
If pereralo intelligento è fortunato nella 
foerra di secessione ? E in quella, oc: 
corranza avendo combaltuto per la causa 
dell'l'oione e cooperato virilmento ad 
issieurarma il: suecosso, non doveva 
egli assicurare i repubblicani, che du- 
finte la sua omministrazione il patto 
omentalo dogli Stati-Uniti non a- 
erebbe patito alcuno strappo ? 
Riteniamo per rerosimilo assoi cho 
i sedubblicani abbiano avuto riguardo, 
nori gi suecessori probabili del gene: 
rala liancock, cho al presento candi» 
dato del partito demoeratico. Il gorerno 
+ negli Stati Uniti, nella grande 
lira americana, non meno che 
relle monarchie europee, di molti ed 
eficari mezzi di lotta nelle elezioni 
presidenziali. Non conosciamo ancora, 
come già abbiamo avvertito, il rapporto 
numerico dei due candidati. Ma se lo 
doressimo arguire dagli esempi dello 
precedanti elezioni, potremmo per. av- 
tentura conchiuderne chela dilforenza 
è rappresentata dalla quantità a dalla 
forza di cotesti miezzi. E allorchè i re- 
palblicani se ne fossero lasciati privare 
dalla fortuna dei loro avversari e nelle 
Lro mani avessero dovuto rimettere il 
jotere, non ara agli. presumibile cho.i 
cratici, giunti al termine della 
presidenza ‘del generale Hancock,. sì 
dovessero affrottare a. giovarsi della 
posizione, onde portavo alla Casa bianca 
Î con uomodi colore mena vago ed i eni 
sentimenti si sccordassoro iu tutto con 
quelli dolla maggioranza del partito? 


smanato în proposito le 


Jo normo chs il ministero ha sts= 
, deva rimanero inalterata Ja misura 
del consorso fissato in addietro p'r_quei 
imborcamenti che sono già stati iniziati 
debbonsi condurre a t:rmine. 
inistero ha accolto e renda ess- 
outiva lo anzidette proposta del Consiglio 
forestale. 


Lettere Palermitane 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Palermo, 34 ottobre. 
(8) Nella mia corrispondenza del 43 di 
questo mese, vi sorissi ché questò assiisore 
par la pubblica istruzione avera ripigliato 
con ardora febbrile il Javoro che duo anni 
er sono, quando era al posto ove attual- 
mento trovasi, avea iniziato per detaro di 
edifizi scolastici la nostra città, che no 
manoa assolutamente, Allora fl governo si 
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n 


ltrondo!... Dammi un altro 


vergogna della gonto. Perchè dunque | bonda una delizia. Una tenerezza an- | tulto, 


APPENDICE ed un sacerdote stava al suo Ìetto. | singhiozzi 7 
Se credeva, il signore poteva recarsi tanto, Clolia assisteva all’agonia | non a' mezzo di fulminare quel- | gosciosa vinceva la giovine dom bacio: è l'ultimo. Non parlerò più... 
in camera della morente, dove avrebbe la nera figura È che singhiozzava e piangeva senza ri- | non posso ! 


mer- | tegno Annetta pareva estatica. sasero ancora un pezzo abbrac- 
'Poi prese a parlare, ad intervalli , | ciato. Quando Clelia, staccatasi. dalla 
prire l'uscio della 

ietro ;l: prete, 


Verso mezzanotte la .vecol 
cinin parve più sollevata. Era 
'oramento; che precede l'a- | calma, con un sorriso sullo labbra | moribonda, andò a 
gonia. Ad un tratto, ella parve ria- | amorie: aveva avuto una visione : Dio | camera, chiuso dianzi 
enislaro intiera la conossenza, 6 ri- | la chimava a sà perdonandole, e pro- | l'egonia era cominciata. 
dine Tia figlia un lungo sguardo, | mettondole di perdonare per lo sue | il giorno spuntava: Clalia dimo: 
pallido; ma ansioso. Ebbe. un sospiro, | proghiere, anche alla figlia, che doveva | rara immobile accanto. el lello della 
‘un sorriso intradi lasciare. morente, non udendo la nenia del 

fi prete si ‘accostò, stimando giunto | Ma di ciò puro era certa: Clalia | cordote, che a la fino riconqui- 
i aczrento d'impadronirsi di quell’a- | non sarebbe rimasta sola gran tempo. | stato il suo posto, e che recitava le 


dirvun-avvenimento, che. la .Jasciava 
sola, ragazza, senza aiuti sui quali po- 
ter:contare nella ‘sua equivoca posi» 
zione. 

Tatto ciò rendeva, nulli gli effetti 
dei buoni istinti nati in lei negli ul- 
timî tempi. Il solo vomo su eui potera 
contare nel frangente, era Ignazio 

i; ed il destino. la ricacciava nel- 
la dei progetti che avevano finito 


trovato la signorini 
ammirabila di cure © di coraggio; 
certo, non avrebbe consentito a lasci 
la madre in tale momento. Forse il si 
gnora desiderava rivedere... 

— No, no = interruppe Ignazio, ipa. 
tentato — Avvisa Clolia che sono qui. 


Questa era stata 
di 


URINMA DELLA. VITA ROMANA 


(Clelia) 


| 
| 
! un 
i 
| 


GI Gaetano Carlo Chelli. 


i (Pregrioti letteraria rin-on 
hi , per darle tanto tedio e'tanti' rimorsi | nims, come voleva il mo, ‘ufficio, e | Posto che Iddio permetteva il: matri- | preghiere por gli agonizzanti. Ella pa- 
f che lo colpiva, ed appena la cameriera Lungo la notte, consacrata ad assi- | senza transizione: l’ammonì sui doveri | monio progettato con Tolli, anche la | reva immersa in un dolore molle, che 
i Hatrò così nell'aniirono Della casa dî | fa lontana, avrebbe voluto richiamaria | stare la madre, la giovine donna <he incombono ai mioriboridi: Ma An- | povera "Elena stava per volare ad una | faceva scendere sul suo viso le la- 
VITTI “li seli. prestamente le | indietro per impedire che Clelia fosse | mandato qualcuno ad ovrertire lo epe- { netta, con dinleghi dì spevcola lo | vita migliore. L'agonizzanto non av- | grime, e che non avera nulla di co- 
i ae Ri i campanello, egilato dalla | avvertita. Le sto passioni ‘dssennato | olatore di ciò che avreniva. (Como il | interrappe, mentre Clelia, furibonda, | vert il fremito col quale Clelia ac- | mune colle cupe angoscie della notte. 
i ie nie dae squillo vibrato e | si smorsavano;nel raccapriccio, ed al | messo ritornò poriando la -notizia che | lo respinse, con un urto in pievo | colse i suo ultime parole ; l'iripres. | Tn effi rana. calma l'asso» 
il secco, loro posto sorgeva il presentimento che | it signor Tolli-non:si poteva vi petto. sione strana suscitata da quella specie | piva nei suoi raccoglimenti. .Seutiva 
tia cameriera, cho venne ad aprirgli, | il connubio verso cui egli e la figlia | che sea moglie era moria, Clelia gettò | | == -Denidero parlare a. lo sola, — | di chiaroveggenza soprannaturale. come una voce ripaterle nella coscienza, 
si trasso vivamente indietro nel vederlo. | di Annetta si erano incemminati, sa- | un “grido di spavento; era impossibile | balbettò:la morente, .rivolta, lia figlia, | Dopo ciò, la mercinia prese com- | che fine, ella aveva acqui 
Dopo tutto, i casi della notte gli ave- | rebbe stato il loro castigo. bott inrado bone,» disso Clelia. sl | mato. Supplicava Ja figlia di perdo- | diritto a vedersi tranquilla. In quella 
vato lasciato un asfiîto strano. Ma | In quel punto la cameriera ritornò: Taneia te) © abbia la compiacenza di | narle-i cattivi esempi: datile;vo di; non | stanza. dove il silenzio era rotto. da 
egli non badò alla ragazza e, fa la signorina si’acasava «di non poter lasciarci. dimenticarla.”Lei moriva senza nutrire | lugubri preghiere e da un, rantolo di 
i coi medi di, un uomo di ci lasciare sua madre e vedere il signore. | rossismo, di passione, non. 2 Era tutta rianimata, ed il sno sguardo | a riguardo della gioviné, altri senti- | morente, nel fondo del std dolore, la 
: Era un licenziamento, in cui la ragazza | coppato.Jui proprio la moglie. La donna | trionfante insegui il prete che ‘usciva | menti che l'amore, proponeva dal | sua fantasia veden succedersi immagini 
— Chiamami Cleli aveva messo di suo la forma. corteso; | audace.spasimava di. paura, ein tale | disorientato. eanto suo di tornare a visitarla nei | di un avvenire giocondo di ricchezze 
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